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Lettera del Parroco 

Si accende una luce.. 
Si accende una luce all'uomo quaggiù, presto verrà tra ìa parola "inizio" -sì apre il Vangelo di Marco che ci viene 

noi Gesù. Vegliale, lo sposo non larderà; se sieie pronti proposto in quest'anno liturgico. E'data ad ognuno di noi la 
vi aprirà. Lieti cantale: gloria al Signor. Nascerà il possibilità diriconiuiciare. 
Redentori " . C'è un attesa di -salvezza in noi e nel mondo. Ma spesso c 'è 
Rivisirando i canti natalizi tutto ci parla di luce: d Natale è molla inquietudine e insicurezza e la nastra speranza è vani-
un'esplosione di luce per tìoi che camminiamo nella tìotte. E' ficata dalla presunzione di autasuffìcienza, sembra rin-
Lui il sole che sorge, l'astro del del, la stella polare, l'unico chiusa nei confini del 'fài-da-te'~ Oggi prasperano i tner-
rifèrimento del nastro andare ... "ho bisogno d'incontrarti cantidi "cattivetiotizie"etìoicristictnisiamo chiamaùatesti-
nel mio cuore, ditroiarete, di stare insieme a te, unicaragio-
ne tu, unico sastegno tu ... che tu splenda sempre al centro 
del mio cuore, e allota quello che farò scuri soltanto amore... 
Quante tolte, in montagna, a Mossale, c/bbit/mo cantalo "al 
cader della giornata" e contemplando il cielo "... quante stel­
le, quante stelle, dimmi Tu la mia 
qual è", abbiatììo interrogato il 
cielo. La stella polare non è l'astro 
pili luminoso ma, diversamente 
dagli altri, è fisso, dunque in grado 
dì servire da punto di riferimento a 
chi rischia di perdersi. Cristo, 
ancora oggi, nella precarietà del 
nostro vivere, si presenta come 
una singolare stella polare in 
grado di orientare il nostro cam­
mino. 
IMpreghiera che rivolgiamo all'at­
teso Salvatore con i nostri canti 
natalizi, si fa struggente desiderio 
di luce, di pace, disicurezza, di sal­
vezza: nella notte sbocciò timo il 
cielo lassù; una fèsta di luce il buio 
squarciò... vieni Signore, l'uomo ti 
aspetta, porta la salvezza porta 
l'amor, vuota la terra, buia la vita, 
vieni Signore, vieni! Maranatha! 
Vieni, o Signore, luce del cammino, 

fuoco che nel cuore accende il "Sì "!. 
Signore, vieni, la notte, il freddo 
non han pilifine. Signore, vieni, gli 
occhi sperano il tuo mattino, la 
dolce tua pace si pasi sul nastro 

Una luce da mettere, te sera della vigilia, sul davanzale di casa, 
come ha chiesto il Vescovo. Una luce, a testimoniare la presen­
za di cristiani che attendono il Signore e che desiderano diven­
tare luce per gli altri attraverso la preghiera e la carità. Ogni can­
dela rappresenti un contributo da offrire a favore delle famiglie 
impoverite, in difticoltà per gli effetti di una crisi che continua a 
far sentire i suoi effetti.Ogni candela ci ricordi che accogliere 
Gesù, Luce vera, ci porta a riconoscerlo, accoglierlo e servirlo 
nei piccoli, nell'affamato, nel povero, nel bisognoso.. 
I ceri sono disponibili presso la Parrocchia e i contributi raccolti 
verranno poi consegnati alla Cantas diocesana. 

nioniare la "bella notizia " che è il Vangelo di Cesti Cristo. 
A»eiito: tempo di attesa. Tutta la vita dell'uomo è attesa. 
E' l'attesa di qualcuno o di qualcosa che da sempre sognia­
mo e che da sempre ci sfugge. Si. perché abbiamo /fitto, eppti-
re non sieuno soddisfatti Ci tììancaforse il meglio. Proviamo 

a tamponare il vuoto che sentiamo 
dentro, facendo shopping ... ma 
niente dafare: quel vuoto è nastal-
gia per il grande Atteso del nostro 
cuore. La nostra attesa è fatta di 
speranza, desiderio di incontro, 
attesa di liberazione. 
Contempliamo Maria, Vergine del­
l'attesa. Madre della speranza, 
modello della Chiesa pellegrina. 
Con Maria e con tutta la Chiesa, 
rispondiamo con il "sì " della fède, 
con il "sì" della fiducia-abbandono 
alla chiamata del Signore. IM 
Vergine del silenzio, la Vergine del­
l'ascolto, plasmi d nastro cuore. 
"Maranatha! ". Vieni Signore, vieni 

a riscaldare i cuori gelidi, vieni a 
illuminare le menti cotifuse, vieni a 
cotisolare chi è triste, a confortare 
chi è deluso. Vieni a tracciare la 
strada a chi ha smarrito il senso 
della vita! Vieni Signore, non tarda­
re! 
Il Parroco e la comunità parroc­
chiale augia ano un Santo Natale e 
un sereno anno tmovo. La gioia e la 
pace di Cristo regni nei castri cuori 

dolore: alfimco tuo i ivo rinasca un mondo che muore. e nelle vastre famiglie! Vorrei che questo augurio raggianges-
L'Avvento che stiamo celebrando in preparazione al Santo se tutti indistintamente e fòsse, per ognuno, motivo dì spe-
Natale, dice "attesa" della Sua venuta, dice desiderio di ranza, coraggio e conforto. 
incontro, dice speranza per un nuovo "inizio ": proprio con Don Gianni 



RIFLESSIONI E PROPOSTE DAL CONSIGLIO PASTORALE 
dcr29 dicembre 2011 

Nell'anno litur^eo B si fa lettura del Vangelo di Marco, 
colui che rende testimonianza oltre che con la sua vita fino al mar­
tirio, coi suoi scritti che indicano riiinerarìo del vero discepolo: 
accogliere raniinncio del Vangelo, seguire il Maestro nel suo 
ministero in Galilea, restare con Gesù nella sua Pasqua a 
Gerusalemme, rieominciarc poi dalla Galilea la missione. 

Dalla meditazione sull'esperienza - messaggio di Marco e 
-suiramorevole opera educativa di Dio sul popolo eletto. Don 
Gianni coglie roceasionc per riproporre il percorso della Chiesa 
italiana per questo decennio, indicalo nel documento "lìdueare 
alla vita buona del Vangelo". In esso troviamo gli orientamenti 
pastorali dei Vescovi italiani che ci chietlono impegno educativo 
capace di rinnovare gli itinerari formativi, per renderli più a<latti 
al tempo presente e significativi [>cr la vita di ogni persona e del­
l'intera società, con iLua nuova attenzione |)crgli adulti. 

ria di ciò che ei porta a sperare l'incontro con Dio , la 
venula di Cristo che è accanto a noi, in modo particolare agli ulti­
mi e a coloro che soffrono nel corjxx) nello spirito. L'attesa e pre­
pararsi all'incontro con lo S|)oso ( })arabola delle \ergini) attraver­
so la <|uotidiana conversione. 

Ma n o i . . . (ma io, ma in ... ) come \i\iamo la nostra speran­
za, come rendiamo \isibilc (la lampada sul tavolo) la nostra fede? 

Se Cristo si e fatto servo d i D io e nostro. Egli ci chiama al 
suo scr\izioe al servi/io dei fratelli (Ama il tuo Signore ... e ama il 
prossimo luo ... ). Siamo chiamati tutti alla diaconia, cioè al servi­
zio fraterno. 

Tutti ci troviamo in assemblea nel giorno del Signore, la 
domenica. Che esempio diamo nelle nostre assemblee? La dome­
nica è giorno di festa e di gioia. Ibndamento dell'anno liturgico, è 
il giorno dell'allean/a del Dio ledclc con il suo jìojmiIo. C i si chie­
de ((.'deità di ritorno. \igilaii/a. preghiera i)er potere aprire gli 
occhi, j>cr poter vedere l 'Agnello, restando in comunione con 
L u i . Nel silenzio, nel ris]>cttodcl l u o g o sacro dell'Assemblea, nel­
l'adorazione di Chi ci convoca e si dona a chi Lo accoglie, iiell 'ai-
tenzione alla celebrazione della Messa, nella partecipazione 
all'ascolto della Parola e allTucarestia (i due apici della celebra­
zione) : solo cosi l'AssciTiblea divenia esperienza del Sacramento, 
del segno visibile della convocazione del Signore e poi del iiicmo-
rialc della sua morte e resurrezione. 

La S. Messa <l()menieaie non è una tradizionale j>ratica 
devozionale, essa e il culmine della nostra lede, è la testimonianza 
dell'appartenza fraterna al Corpo Misiico. " L a domenica è il gior­
no d e l sole, della luce, de l l 'a lba" scriveva S. Giustino. 
Incontriamoci come eonumiiìi crisiiana. non come singoli , 
distraiti o recitanti altre preghiere: partecipiamo eoralnienie alla 
Santa Messa, evitando chiacchiere, ritardi o fughe precipitose : 
segni perlomeno d i mancanza d i rispetto verso Dio , versogli altri, 
vcrs<( se stessi. 

Nel Consiglio Pastorale sic poi trattato anche d i altri argo­
menti. 

Si ripete l'esperienza dei Centri d'aseolio presso alcune 
famiglie in diversi (|uariieri: ascolto e prcg^iiera della Parola d i 
Dio , soi)raiiuiio del \o di Marco, meditazione ed ascolto tra 
i convenuti, informazioni sulle necessità materiali e spirituali di 
famiglie del quartiere. 

Argomento importantissimo c stato il N . A . D . . cioè il 
Nuovo Assetto della Diocesi che comporta la rifbrinulazione delle 
nuove parrocchie. Queste non elimineranno le precedenti ma le 
accorperanno in ninna entità che avrà supergiù dimensione 
coinnnale, con alcuni aggiustamenti territoriali. 

Si Ibrmcrà a breve icmjx) un Consiglio Pastorale cui parte­
ciperanno i sacerdoti e un rapprcsentarile d i ognuna delle vecchie 
parrocchie. Si eosiituirà un Consiglio degli Affari economici 
comune (resteranno tuttavia anche (iiLclli locali) cui spetterà l 'ap­
provazione o meno d i alcuni tii)i d i spesa. Imjjortantc sarà i l 
Servizio Ministeriale Ibrmato dai sacerdoti, dai consacrati, daco[>-
pie d i sposi, dai res[)onsal)ili delle varie a.ssoeiazioni. Dovrà riu­
nirsi periodicamente nella preghiera e nella j)rogettazione del­
l'azione pastorale, ([nasi Ibsse un piccolo ("enacolo. 

E' tempo anche di rinnovare il Consiglio Pastorale della 
parrocchia <1Ì Medesano. In dicembre sì preparerà l'eleneo dei 
candidali per il quale si chiede i l contributo, i suggerimenti d i 
tutti, con l'indicazione anche d i persone nuove e si)eeialmente d i 
giovani. L'elezione avverrà in gennaio durante un'assemblea 
domenicale (S. Messa). 

iMdovico Bandozzi 

Poiché alla i\,nn * Oi.lki cii^i (IcH'cdiicazionc c'è una i I I M 
di fiducia nella vita, fiducia che deriva dalla vocazione trascenden­
te dell'uomo c da quella Relazione Primaria (con Dio) che dà 
senso a unte le altre, anima dell'educazione cristiana, come del­
l'intera vita, può essere solo una speranza alFidahìIe, cioè credibi­
le, di lèdeltà. 

La sua sorgente è Cristo risuscitato da morte ed è questa 
speranza, questa fede, che ei dà la possibilità di testimoniare la 
nostra fiducia nell'uomo, nella sua vita, nella sua capacità di 
amare. 

L'educazione cristiana comporta l'autorevolezza del-
rcdueatorc. la centralità della relazione personale, l'educazione 
come atto d'amore, la formazione iiiiegrale della persona, la cor­
responsabilità per la eostruzione del bene comune. 

Educatori siamo noi tutti - cristiani-per i giovani c per gli 
adulti che sappiamo affrontare senza timori i problemi, sorretti 
dalla fede in Colui che è il jìrimo educatore, il Maestro interiore 
(come disc S. Agx)siÌno) che mai abbandona ehi in Lui confida e si 
affida. 

D i fronte ai nodi e alle dilFRoltà (IcH'cdueazionc non dob­
biamo dimenticare che la nostra ris])osia deve essere sempre 
orientala all'aimuneio di un Dio amico dell'uomo, che, in Gesij 
Cristo, si è fatto amico e i>rossimo di ciascuno. O i s t o che signifi­
ca Messia, consacrato, servo di Dio. Ma anche salvatore, servo 
dell'uomo. 

Coluichc aiicndiamo in {jiiesto Avvento c un dono del 
Padre: " D i o ha lauto amato il mondo da donare il Suo F ig l io" . 

Viviamo l'Avvento come preparazione diretta del Natale. 
Avvento è desiderio, attesa del futuro : ei prepariamo a fare memo 



DairORATORIO " D . BOSCO Stuoia(Idt 'infiiii / iaS.Atitoiiìo- ParnHrhiaS. Paniakonc 

ANCHE NOI IN CAMMINO NEL MONDO.. . 

L 'oratorio Don Bosco ringrazia tutti i volontari, gli animatori, 
gli educatori delle associazioni parrocchiali, gli amici vicini e 
lontani, ttitti i bambini c ragazzi e le loro famiglie e come regalo 
di Natale \a una piccola riflessione per non j)erderc mai la 
speranza nella vita e nel servizio al prossimo: 

Che cos'è mai la mia piccola azione di bene? 
A cosa serve il mio impegno, il mio "darmi da fare". 
davanti a un'immensità di problemi di cui mai arriveremo a 
capo? 
Tutto questo è proprio una goccia d'acqua nell'immenso 
oceano del mondo? 
Credo proprio di sì. 

Ma allo stesso tempo eredo che nessuna azione di bene ... 
Nessuna azione d'amore venga dimenticata. 
Ho la certezza che niente vada perduto. 
Forse non riceverò ricompense, o meglio, non le aspetto: 
potrei rimanere dcliLsa. 
Anche l'azione ai)parentcmentc insignificante 
porta in sé una carica di mistero, 
è un'azione irrij>etibile nella storia. 

Non voglio aspettare che mi venga richiesto di compiere gran­
di azioni, (|uelle per cui la gente si ricordi di me; 
sprecherei il mio tempo. 
Desidero lare ogni cosa, ogni piccola cosa con amore. 

F/ questo il segreto della vita. 
(̂ he cos'è una goccia nelfoceaffn? - -
Niente! Ma una goccia d'acqua sulle labbra 
di una persona che muore di sete è salvezza. 
Quindi cereo di ofTrire il mio contributo, con il mio impegno 

Nel silenzio, nell'umiltà, come mi insegna 
una piccola goccia d'acqua ... 

% l a con la certezza che tante persone non moriraimo di sete.... 
l'alilo Soiiiniadussì 

Ecco anche un altro piet-olo regalo... a buon inienditor potrbe 
parole.... 

Tanti auguri di felice, sereno. Santo Natale 

La cura è l'essenza della vita umana, scelta generatrice di 
umiltà c eorag^o; avere cura è educare, condurre fuori, por-
lare olire... 

E con queste affermazioni che abbiamo aperto l'incontro di pre­
sentazione - formazione con le famiglie della scuola dell'infanzia, 
partendo da una riflessione comune sul ruolo indispensabile dei 
genitori nel percorso educativo dei loro bambini. 
L'immagine del cammino è ser\a per far comprendere che l 'edu­
cazione è un processo di crescita clic richiede tempo, coraggio e 
pazienza. 
Progredire verso la maturità (non solo dei bambini ma anche dei 
genitori che li accompagnano e crescono con loro), impegna la 
persona in iLua Ibrmazionc |X'rnianentc che vede la famiglia in dia­
logo con la scuola e la comunità, in cui tutti imparano l'arte del 
vivere, a<'eogiiendo. affidando, prendendosi cura e ricercando il 
senso <leirim[)cgno. Un impegno e una responsabilità che deve 
partire sempre dalle figure adulte di ri Ieri mento. 
L'esperienza dell ' incontro tra famiglie e scuola è diventalo cosi 
come uno scrigno prezioso da cui attingere non solo vicende ed 
esperienze altrui, ma anche punti di vista nuovi con cui leggere la 
propria vita e il pro|)rio impegno ediurativo, per ritrovare la gioia 
di ricordare parole di cui a \oltc dimciiiichiaino la dimensione: 
parole come cura, fiducia, speranza, ottimismo, desiderio di vive­
re, a[>ertura al prossimo. 

" N o n si vede bene che con il cuore, l'essenziale è invisibile agli 
occhi" , mi è tornala alla mente questa citazione di Saini-K\upèry 
. Vedere, ascoltare, cuore, essenziale: sono parole che spesso 
citiamo nei nostri discorsi ma che a volte ci scivolano addosso 
come la pioggia su un ombrello. E l'ombrclh) della superficialità 
con cui ci copriamo nel tentativo illusorio di proteggereilialle d i l -
ficoltà del mondo, senza comprendere che è invece indispensabi­
le t)agnarci di umanità, capire, condividere, coltivare sentimenti, 
emozioni entrare in empatia con l'altro mettendo a nudo l'essen­
ziale. 
Nel nostro cammino verso il Natale volgiamo il nostro sguardo a 
Maria che nel silenzio e nella 
preghiera compie la missio­
ne che le è slata affidata. 
Pariori il figlio suo. il pri-
mogenilo: giunta al termine 
della gravidanza Maiia com­
pie ciò che le era stato chie­
sto: mette al mondo suo 
figli{> e se ne prende cura. La 
vocazione di essere madre 
non si compie infatti con il 
l>arto, implica il prendersi cura del figlio. 

Lo a>Tolse nelle fasce: questa cura ora, per Maria, si concretizza 
nel l'avvolgere nelle fasce (k'sù. Il gesto di Maria rappresenta 
quella semi>lice ma profonda |)remura materna che è l'amore piti 
grande, luminoso e vitale che un bimbo possa ricevere: il gesto 
d'amore che suggella il dono della vita. 
Lo depose in una niangialoia: Maria non tiene per sé il suo pic­
colo; lo dona, ponendolo là dove può. in una mangiatoia. Maria 
che per amore dona la vita, dci)onc suo lìglio per lanciarlo nella 
stessa strada d'amore e di dono. 
Il mistero è di fronte a noi: il mistero di Dio fatto uomo, il mistero 
della semi>licità. il mistero della vita, della vera ricchezza. 
"Dove e il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore" (Le 12,34) 
Auguriamo a tutti un vero e gioioso Natale e insieme ai nostri 
bambini cogliamo l'occasione per invitare famiglie e comunità alla 
nostra fèsta: 
" I l Creato e l'umanità accolgono Gesù" Giovedì 22 Dicembre 
2011 alle ore 20,45 in Sala Baratta. 
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DATE DA RICORDARE ANN^TRSARI DI MATRIMONIO 

\^ncrdì 16 d i e : inizio NOVENA SANTO N A T A L E ore 6,30 

• Martedì 6 e 13 diccmhre: Centri di aseolto 

« Doni. I l ( l icore 9,30: riiiros|>iriiualeraj!:a/.zi egfnitorì . 

Doni. 11 die. O r c l 6 , 3 0 : toneertodei bambini in ehiesa 

Lun. 12 die. ore 20,45: D o n Matteo Visioli per Eormazione 

dei Genitori alla Seuola Materna 

Mere. 14 die. ore 21.00: Suor Tilla prepara al Natale in ehiesa 

Ven. 16 die. ore 21.00: G<meert«di Natale in Sala Baratta pro­

mosso dalla Pro l/)eo di Medesano e Felegara. Parteeipano i 

C o r i : Contrappunto di Medesano- (Direttore M . Laura D i 

Gennaro) -(^oro San Benedetto di Parma- (Direttore M° 

Nieeolò Paganini) - e il Coro Alpino Monte Orsaro di Parma 

{Direttore M " Stefano Nonnini). (Ingresso Euro 5.00). 

Sai). 17 die. ore 20,30: "Medesano in paleoseenieo"-Auguri 

dei Gruppi alla Comunità 

Giov. 22 die. ore 20,30: Auguri dei band>ini della Seuola 

dell'Infanzia in Sala Baratta 

Ven. 23 die. Ore 14.30: Confessioni per i ragazzi; 

Ore 20.45: Cclcbrjzionfaimunitarra della Penitenza 

Sab. 24 die. dalle ore 14,30 alle 18,30: Confessioni-presen­

te anche un Padre Missionario 

Sab. 24 die. Messa solenne di mc/jranolte 

Dom.25 die.: S.Natale ss.Mcssc ore 8,00-11.00-17.00 

Ltm.26 die. S. Stefano ss.Messe ore 8,00-10,30 

Lun.26 die. ore 12.00: lomhola in Piazza 

Dom. 8 gennaio ore 11.00: Celebrazione tiallesimi 

Sabato 11 febbraio alle ore 19.00 inizia il Corso per i 

Fidan7.ati 

Domenica 13 Maggio alle ore 11,00: Messa di Prima 

Comunione 

INSIEME SULLA NEVE 
Con il Circolo ANSPI a Prc 

Saint Didier - Courmayeur. 

Partenza ven. 20 gennaio ore 

14,30 - Sabato 21- Domenica 

22 Hotel i\l[>cchiara 4 stelle -

Euro 180,00 a persona con 

sconto per i bambini. 
Scorcio di Pré Saint Oiò'er 

RINNOW TESSEIL4JMENT0 ANSPI 
Costo tessera; - per Kagaz/i (lino a 16 anni) Furo ."j.OO-per Adiilii: Furo 

10,00 Sì ricorda che la tessera è obbligatoria per mni coloro che fruisco­

no del servìzio Bar dell'Oratorio: c caldamente consigliata per luui colo­

ro che fruiscono delle strutture e dei servizi culturali, ricreativi e spoàrtì-

vi della parrocchia per l'assicurazione infortuni e di responsabilità civile. 

Domenica 20 novembre, festa di Cristo Re, alle o r e l l , 0 0 , con 
solcime celebrazione liturgica, attorniati da figli, nipoti, parenti e 
da tutta la comunità parrocchiale, hanno ringraziato il Signore e 
rinnovato la promessa di fedeltà al sacramento del Matrimonio, le 
seguenti coppie di sposi: 
Nozze d/m/m/tfe (tìO 7 
Manoiti ("arduccio - (^ohmibini Iolanda 
Nozze dom (50 ") 

Salvctat T i t o - O r z i Luisa. Bcrnnclli Franeo-Coppeilotti Tcrc-
sina. Guappi Olimpio - F o l l i Silvana. Grazian Sivio-Bambozzi 
El\ira, Serventi Francesco-Frati Bianca, Patrioli Eitel-Bussolati 
Franca. 
Nozze e/'e//^en/o (25 °) 
Varazzani Giuseppe Sandro-Ambandii Mara. Aecarini Fabrizio -
Momeverdi Patrizia, Pa.sciuti Gilberto-.Alfieri Paola. Filii)pelli 
Ennio-Emanuclh Patrzia, Venuto Ertnano-Fcrrari Loredana. 

Erano inoltre presenti numerose coppie sposate nel 2011 

Il grjpoo dei (esteggiati 

Grazie!!! 
Suff. def.ti FatTì.Reni 40 ; suff. Damaso Mescil i 100 
suff.Sisto Percudani 50 : suff. Irma e Arnaldo Pastori 30 
suff.def.ti Pam. Anelli 4 0 : suff. Vilma Brianti ved.Gorreri 
50 ; suff. def.ti Pam. Restiani 30 ; suff. def.ti Pam. 
Gandolfi-lnaspettato 250 ; suff. Pietro Olivieri 50; suff. 
def.ti Pam. Bagatta-Ghironi 40 ; Marta a suff.Nella Igino-
Ave e Vittorio Panfoni 150; suff. def.ti Pam.Bandozzi 
40; N.N. 100; suff. Nando Maini 40 ; suff. def.ti Pam. 
Abiondi 40 ; suff. def.ti Pam. Guareschi 30 ; suff. 
Giuseppe Malpeli 20 ; suff. Pasquina e Annarosa Maini 
80 ; Dallatomasina Franca 50 . 

In occas. Battesimo di: Barbieri Virgirìia 50. 

In occas. Matrimonio di: El isa Savi-Alessandro Traila 
250 ; Diletta Canepari-Vittorio Bellini 5 0 0 

In occaso Anniversari di Matrimonio: 
in 60" Nozze di Diamante: Lina-Carduccio Manotti 50 ; 
In 50° Nozze d'Oro: Elvira-Silvio Graziati 50 ; Luisa-Tito 
Salvetat 100; Teresa-Franco Bertinelli 150; Bianca-
Francesco Serventi 50 ; Pranca-Eitel Patrio!! 100 ; 
Silvana-Olimpio Gnappi 50 . 
In 25° Nozze d'Argento: Paola-Gilberto Pasciuti 100, 
Giancarla 50 ; Patrizia-Fabrizio Accahni 50 ; 




